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1. L’art. 7 della L. n. 121/85 e la norma comune di diritto internazionale privato
2.1 La genesi canonica dell’ente ecclesiastico

a) L’autorità competente,
b) Le molteplici tipologie di persone giuridiche canoniche,
c) I fini delle persone giuridiche canoniche.

2.2 L’iter del riconoscimento civile.
2.3 Il Decreto Ministeriale di riconoscimento civile
2.4 L'iscrizione del Registro delle Persone Giuridiche (Prefettura)

I documenti e i dati dell’EECR presenti nel RPG:
a) Gli enti che possiedono la personalità giuridica “per antico possesso di stato”
b) Gli enti che depositano solo un estratto dello Statuto
c) Gli enti che nello Statuto non hanno tutte le norme essenziali

3. Alcuni tipi di enti ecclesiastici
a) L'istituto di vita consacrata
b) La Diocesi
c) La Parrocchia
d) La Fondazione di culto

4. Alcune attenzioni , gli equivoci e le ambiguità
5. L'amministratore, l'amministrazione e l'alienazione (e gli atti peggiorativi)
6. L’invalidità canonica e civile

Sintesi dell’esposizione

Sommario
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PARTE I

Gli enti ecclesiastici

Gli Enti Canonici che diventano Enti Ecclesiastici Civilmente Riconosciuti

Sommario
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Regola generale

Legge n. 218 del 31 maggio 1995 “Riforma del sistema italiano di diritto internazionale
privato”
Art. 25. Società ed altri enti

1. Le società, le associazioni, le fondazioni ed ogni altro ente, pubblico o privato, anche
se privo di natura associativa, sono disciplinati dalla legge dello Stato nel cui territorio
è stato perfezionato il procedimento di costituzione. Si applica, tuttavia, la legge
italiana se la sede dell'amministrazione è situata in Italia, ovvero se in Italia si trova
l'oggetto principale di tali enti.

2. In particolare sono disciplinati dalla legge regolatrice dell'ente:
a) la natura giuridica;
b) la denominazione o ragione sociale;
c) la costituzione, la trasformazione e l'estinzione;
d) la capacità;
e) la formazione, i poteri e le modalità di funzionamento degli organi;
f) la rappresentanza dell'ente;
g) le modalità di acquisto e di perdita della qualità di associato o socio nonché i diritti e
gli obblighi inerenti a tale qualità;
h) la responsabilità per le obbligazioni dell'ente;
i) le conseguenze delle violazioni della legge o dell'atto costitutivo.

Introduzione. I soggetti giuridici e l’ordinamento italiano

Sommario
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2° parte art. 25

Sono disciplinati dalla legge
italiana gli enti:

1) la cui sede amministrativa
sussiste nel territorio dello
Stato italiano

oppure

2) il cui oggetto principale si
trova in Italia

1° parte art. 25

Sono disciplinati dalla legge
straniera gli enti il cui
procedimento di costituzione
è stato perfezionato all’estero

Oppure:

se non hanno sede
amministrativa in
Italia,

se in Italia non si
trova il loro oggetto
principale

Introduzione. I soggetti giuridici e l’ordinamento italiano

1 2REGOLA GENERALE

Sommario
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La legge dello stato 
individuata ai sensi dell’art. 25 della L. 218/1995, 

disciplina
a) la natura giuridica
b) la denominazione o ragione sociale
c) la costituzione, la trasformazione e l'estinzione
d) la capacità
e) la formazione, i poteri e le modalità di funzionamento degli organi
f) la rappresentanza dell'ente
g) le modalità di acquisto e di perdita della qualità di associato o socio nonché i 

diritti e gli obblighi inerenti a tale qualità
h) la responsabilità per le obbligazioni dell'ente
i) le conseguenze delle violazioni della legge o dell'atto costitutivo

Introduzione. I soggetti giuridici e l’ordinamento italiano

Sommario
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Gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti
1. hanno sede in Italia (art. 7, co. 2, L. 121/1985, Modifica Concordato)
2. il procedimento di costituzione si perfeziona in Italia (art. 7, co. 2, L.
121/1985)

eppure 

(fatte salve alcune precisazioni) 
ai sensi dell’art. 7, L. n. 121/1985

non sono soggetti alla legge italiana

2. […] la Repubblica italiana, su domanda dell'autorità ecclesiastica o con il suo
assenso, continuerà a riconoscere la personalità giuridica degli enti ecclesiastici aventi
sede in Italia, eretti o approvati secondo le norme del diritto canonico, i quali
abbiano finalità di religione o di culto. Analogamente si procederà per il
riconoscimento agli effetti civili di ogni mutamento sostanziale degli enti medesimi.
3. Agli effetti tributari gli enti ecclesiastici aventi fine di religione o di culto, come pure
le attività dirette a tali scopi, sono equiparati a quelli aventi fine di beneficenza o di
istruzione. Le attività diverse da quelle di religione o di culto, svolte dagli enti
ecclesiastici, sono soggette, nel rispetto della struttura e della finalità di tali enti,
alle leggi dello Stato concernenti tali attività e al regime tributario previsto per le
medesime.

Introduzione. I soggetti giuridici e l’ordinamento italiano

Sommario
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I Principi costituzionali

Introduzione. I Principi costituzionali

Sommario
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Principi fondamentali

Art. 7
Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e
sovrani.
I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranensi. Le modificazioni dei Patti,
accettate dalle due parti, non richiedono procedimento di revisione costituzionale.

Art. 8
Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere davanti alla legge.
Le confessioni religiose diverse dalla cattolica hanno diritto di organizzarsi secondo
i propri statuti, in quanto non contrastino con l'ordinamento giuridico italiano.
I loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge sulla base di intese con le
relative rappresentanze.

La Costituzione

Sommario
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Principi fondamentali

PARTE PRIMA
Diritti e doveri dei cittadini

TITOLO I 
Rapporti civili

Art. 19
Tutti hanno diritto di professare liberamente la propria fede religiosa in qualsiasi
forma, individuale o associata, di farne propaganda e di esercitarne in privato o in
pubblico il culto, purché non si tratti di riti contrari al buon costume.

Art. 20
Il carattere ecclesiastico e il fine di religione o di culto d'una associazione od
istituzione non possono essere causa di speciali limitazioni legislative, né di speciali
gravami fiscali per la sua costituzione, capacità giuridica e ogni forma di attività.

La Costituzione

Sommario
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La Costituzione garantisce questo diritto a più livelli:
quello personale (cf. artt. 2, 3 e 19)

quello degli enti aventi fine ecclesiastico e fine di religione o di culto (cf. art. 20)

quello delle confessioni religiose:
– nella loro generalità (cf. art. 8, c. 1)
– in riferimento alla Chiesa cattolica (cf. art. 7)
– in riferimento alle confessioni religiose diverse da quella Cattolica, con o

senza intese con lo Stato (cf. art. 8, cc. 2 e 3)

Principi fondamentali

In estrema sintesi: il riconoscimento civile degli enti ecclesiastici (canonici) è
manifestazione del fondamentale diritto di ogni persona alla libertà religiosa

La Costituzione

Sommario
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Le fonti

Introduzione. Le fonti

Sommario
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Il riconoscimento della personalità giuridica agli effetti civili 
degli Enti Ecclesiastici

Fonti:

L. n. 121/1985 “Ratifica ed esecuzione dell’accordo, con protocollo
addizionale, firmato a Roma il 18 febbraio 1984, che apporta
modificazioni al Concordato lateranense dell’11 febbraio
1929, tra la Repubblica italiana e la Santa Sede”

L. n. 222/1985 “Disposizione sugli enti e beni ecclesiastici in Italia e per il
sostentamento del clero cattolico in servizio nelle diocesi”

DPR n. 33/1987 “Regolamento di esecuzione della L. n. 222/1985 recante
disposizione sugli enti e beni ecclesiastici in Italia e il
sostentamento del clero cattolico in servizio nelle diocesi”

Le fonti del diritto ecclesiastico

Sommario
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Art. 7, L. 121/1985 (revisione Concordato Lateranense)

1. La Repubblica italiana, richiamandosi al principio enunciato dall'articolo 20
della Costituzione, riafferma che il carattere ecclesiastico e il fine di religione o
di culto di una associazione o istituzione non possono essere causa di speciali
limitazioni legislative, né di speciali gravami fiscali per la sua costituzione,
capacità giuridica e ogni forma di attività.

2. Ferma restando la personalità giuridica degli enti ecclesiastici che ne sono
attualmente provvisti, la Repubblica italiana, su domanda dell'autorità
ecclesiastica o con il suo assenso, continuerà a riconoscere la personalità
giuridica degli enti ecclesiastici aventi sede in Italia, eretti o approvati
secondo le norme del diritto canonico, i quali abbiano finalità di religione
o di culto. Analogamente si procederà per il riconoscimento agli effetti civili di
ogni mutamento sostanziale degli enti medesimi.

Le fonti del diritto ecclesiastico

Sommario
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Art. 7, L. 121/1985 (revisione Concordato Lateranense)

[…]

3. Agli effetti tributari gli enti ecclesiastici aventi fine di religione o di culto,
come pure le attività dirette a tali scopi, sono equiparati a quelli aventi fine
di beneficenza o di istruzione. Le attività diverse da quelle di religione o di
culto, svolte dagli enti ecclesiastici, sono soggette, nel rispetto della
struttura e della finalità di tali enti, alle leggi dello Stato concernenti tali
attività e al regime tributario previsto per le medesime.

[…]

5. L'amministrazione dei beni appartenenti agli enti ecclesiastici è soggetta ai
controlli previsti dal diritto canonico. […].

6. All'atto della firma del presente Accordo, le Parti istituiscono una
Commissione paritetica per la formulazione delle norme da sottoporre alla
loro approvazione per la disciplina di tutta la materia degli enti e beni
ecclesiastici e per la revisione degli impegni finanziari dello Stato italiano e
degli interventi del medesimo nella gestione patrimoniale degli enti
ecclesiastici. […].

Le fonti del diritto ecclesiastico

Sommario
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Art. 16, L. 222/1985

16. Agli effetti delle leggi civili si considerano comunque: 
a) attività di religione o di culto quelle dirette all'esercizio del culto e alla cura 

delle anime, alla formazione del clero e dei religiosi, a scopi missionari, alla 
catechesi, all'educazione cristiana; 

b) attività diverse da quelle di religione o di culto quelle di assistenza e 
beneficenza, istruzione, educazione e cultura e, in ogni caso, le attività 
commerciali o a scopo di lucro. 

Le fonti del diritto ecclesiastico

Sommario
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Il procedimento di costituzione e riconoscimento 

degli Enti Ecclesiastici Civilmente Riconosciuti

Il procedimento di riconoscimento

Sommario
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1. Costituzione a norma del diritto canonico

2. Presentazione della domanda al Ministero dell’Interno,
tramite la Prefettura

3. Riconoscimento della personalità giuridica civile con
Decreto Ministeriale

4. Iscrizione dell’Ente Ecclesiastico civilmente riconosciuto
nel Registro delle Persone Giuridiche tenuto dall’Ufficio
Territoriale del Governo (Prefettura)

Le 4 tappe dell'iter di costituzione e di riconoscimento

Sommario
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1. La costituzione del soggetto canonico

1. La costituzione dell’ente canonico

Sommario
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Art. 1, L. 222/1985 
Disposizioni sugli enti e beni ecclesiastici in Italia e per il 
sostentamento del clero cattolico in servizio nelle diocesi

(Pubblicata nella Gazz. Uff. 3 giugno 1985, n. 129, S.O.)

Art. 1
Gli enti costituiti o approvati dall'autorità ecclesiastica, aventi sede in
Italia, i quali abbiano fine di religione o di culto, possono essere
riconosciuti come persone giuridiche agli effetti civili con decreto del
Presidente della Repubblica, udito il parere del Consiglio di Stato.

Art. 2
Sono considerati aventi fine di religione o di culto 1 gli enti che fanno
parte della costituzione gerarchica della Chiesa, 2 gli istituti religiosi e 3 i
seminari.
4Per altre persone giuridiche canoniche, per 5 le fondazioni e in genere per 6
gli enti ecclesiastici che non abbiano personalità giuridica nell'ordinamento
della Chiesa, il fine di religione o di culto è accertato di volta in volta, in
conformità alle disposizioni dell'articolo 16. […]

1. La costituzione dell’ente canonico

Sommario
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Quali sono le persone giuridiche canoniche che possono ottenere 
il riconoscimento di Enti Ecclesiastici Civilmente Riconosciuti?

Classificazione degli enti ecclesiastici ai fini del riconoscimento civile 
(Istruzione in Materia Amministrativa della CEI, anno 2005, Allegato A )

Enti che fanno parte della costituzione gerarchica della Chiesa
1. Conferenza Episcopale Italiana can. 449 § 2
2. Regioni ecclesiastiche can. 433 § 2
3. Province ecclesiastiche can. 432 § 2
4. Diocesi, abbazie e prelature territoriali can. 368
5. Vicariati foranei e altri raggruppamenti di parrocchie can. 374 § 2
6. Capitoli can. 504
7. Parrocchie can. 515 § 3
8. Chiese can. 556
9. Cappellanie can. 564
Seminari
10. Seminari, accademie, collegi, facoltà e altri istituti per ecclesiastici

e religiosi o per la formazione nelle discipline ecclesiastiche can. 238 § 1
Istituti religiosi e secolari, Società di vita apostolica
11. Istituti religiosi, province e case can. 634 § 1
12. Istituti secolari can. 710
13. Società di vita apostolica, province e case can. 741 § 1
Associazioni pubbliche di fedeli
14. Associazioni pubbliche di fedeli, confederazioni can. 313
Fondazioni
15. Istituti per il sostentamento del clero can. 1274 § 1
16. Fondazioni autonome can. 1303 § 1
Altre persone giuridiche canoniche can. 113 § 2

1. La costituzione dell’ente canonico

Sommario
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I soggetti canonici che possono costituire gli enti canonici. 
(Cf. IMA, n. 11)

a) La Santa Sede è competente a erigere qualsiasi persona giuridica

b) La Conferenza Episcopale è competente a erigere in persona giuridica
le associazioni pubbliche di fedeli di rilevanza nazionale (cf. can. 312 e art.
23, lett. v, dello statuto della CEI) e a conferire la personalità giuridica
canonica alle associazioni private (cf. can. 322 § 1 e art. 23, lett. v, dello
statuto della CEI)

c) Il Vescovo diocesano è competente a erigere persone giuridiche di
qualsiasi natura nell’ambito della propria giurisdizione, salvo eventuali
competenze della Santa Sede (cf. can. 579 § 2)

d) I Superiori maggiori degli istituti religiosi di diritto pontificio sono
competenti a erigere le province e le case religiose del loro istituto

1. La costituzione dell’ente canonico

Sommario
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Come si estinguono gli enti ecclesiastici? Cf. IMA n. 20

20. L’art. 20 della legge n. 222/1985 stabilisce che la soppressione degli enti
ecclesiastici civilmente riconosciuti e la loro estinzione per altre cause abbiano
efficacia civile mediante l’iscrizione nel registro delle persone giuridiche del
provvedimento dell’autorità ecclesiastica competente che sopprime l’ente o ne
dichiara l’avvenuta estinzione e contestualmente provvede alla devoluzione dei
beni (cfr cann. 120-123). Ricevuto il provvedimento canonico, il Ministro
dell’interno ne dispone con proprio decreto l’iscrizione nel registro delle
persone giuridiche, conferendogli così efficacia civile, e provvede alla
devoluzione dei beni dell’ente estinto, secondo quanto stabilito dall’autorità
ecclesiastica.

1. La costituzione dell’ente canonico

Sommario
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Alcuni esempi di atti canonici 
che hanno costituito 

soggetti giuridici canonici pubblici

1. La costituzione dell’ente canonico

Sommario
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26Decreto del Vescovo che erige la parrocchia
Sommario
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27Il cosiddetto «Decretone»  del Vescovo di Milano n. 1527/86 del 10 luglio 1986 che 
estingue gli enti Chiesa Parrocchiale ed erige 1103 parrocchie Sommario
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Decreto del Vescovo che erige un 

Istituto di vita Consacrata Monastica
Sommario
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Decreto della Santa Sede che erige

l’Istituto dei Servi della Carità
Sommario
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Decreto della Santa Sede che erige

l’Istituto dei Servi della Carità
Sommario
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Decreto della Santa Sede che integra

la denominazione dei Servi della Carità
Sommario
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Decreto dell’Arcivescovo Montini

che erige la Fondazione Pro Familia

già Fondazione Civile
Sommario
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Decreto che riconosce/approva la 
Fondazione Missionaria Giovanna d’Arco, 

già Fondazione Civile

Sommario
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Le regole "peculiari" che disciplinano l’ente canonico: 

la questione della mancanza dello statuto

1. La costituzione dell’ente canonico

Sommario
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Gli enti in rosso sono dotati di uno Statuto, la cui struttura è analoga a 
quella di una fondazione del Libro I del Codice Civile

Enti che fanno parte della costituzione gerarchica della Chiesa
1. Conferenza Episcopale Italiana can. 449 § 2
2. Regioni ecclesiastiche can. 433 § 2
3. Province ecclesiastiche can. 432 § 2
4. Diocesi, abbazie e prelature territoriali can. 368
5. Vicariati foranei e altri raggruppamenti di parrocchie can. 374 § 2
6. Capitoli can. 504
7. Parrocchie can. 515 § 3
8. Chiese can. 556
9. Cappellanie can. 564
Seminari
10. Seminari, accademie, collegi, facoltà e altri istituti per ecclesiastici

e religiosi o per la formazione nelle discipline ecclesiastiche can. 238 § 1
Istituti religiosi e secolari, Società di vita apostolica
11. Istituti religiosi, province e case can. 634 § 1
12. Istituti secolari can. 710
13. Società di vita apostolica, province e case can. 741 § 1
Associazioni pubbliche di fedeli
14. Associazioni pubbliche di fedeli, confederazioni can. 313
Fondazioni
15. Istituti per il sostentamento del clero can. 1274 § 1
16. Fondazioni autonome can. 1303 § 1
Altre persone giuridiche canoniche can. 113 § 2

1. La costituzione dell’ente canonico

Sommario
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Gli enti in blu non sono regolamentati da uno Statuto ma direttamente dai 
canoni del Codice di Diritto Canonico

Enti che fanno parte della costituzione gerarchica della Chiesa
1. Conferenza Episcopale Italiana can. 449 § 2
2. Regioni ecclesiastiche can. 433 § 2
3. Province ecclesiastiche can. 432 § 2
4. Diocesi, abbazie e prelature territoriali can. 368
5. Vicariati foranei e altri raggruppamenti di parrocchie can. 374 § 2
6. Capitoli can. 504
7. Parrocchie can. 515 § 3
8. Chiese can. 556
9. Cappellanie can. 564
Seminari
10. Seminari, accademie, collegi, facoltà e altri istituti per ecclesiastici

e religiosi o per la formazione nelle discipline ecclesiastiche can. 238 § 1
Istituti religiosi e secolari, Società di vita apostolica
11. Istituti religiosi, province e case can. 634 § 1
12. Istituti secolari can. 710
13. Società di vita apostolica, province e case can. 741 § 1
Associazioni pubbliche di fedeli
14. Associazioni pubbliche di fedeli, confederazioni can. 313
Fondazioni
15. Istituti per il sostentamento del clero can. 1274 § 1
16. Fondazioni autonome can. 1303 § 1
Altre persone giuridiche canoniche can. 113 § 2

1. La costituzione dell’ente canonico

Sommario
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Per gli enti senza Statuto è stato
predisposto dalla CEI un cosiddetto
“Attestato sostitutivo” al fine di
presentare le modalità di
funzionamento e le competenze/limiti
degli organi

Sommario
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Attestato sostitutivo dello Statuto
redatta ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 5 delle Norme approvate con Protocollo stipulato tra la Santa 

Sede e la Repubblica Italiana il 15 novembre 1984.
Art. 1
La Parrocchia ... con sede in ... eretta con decreto del Vescovo diocesano in
data ... e riconosciuta agli effetti civili con decreto in data ..., è una comunità
di fedeli stabilmente costituita nella Diocesi di Milano, la cui cura pastorale è
affidata, sotto l’autorità del Vescovo diocesano, ad un parroco quale suo
proprio pastore.
Art. 2
L’ente persegue fini di religione e di culto. Esso può svolgere anche attività
diverse da quelle di religione o di culto.
Art. 3
Il parroco è nominato dal Vescovo diocesano e dura in carica fino a quando
l’Ufficio non si rende vacante per morte, per rinuncia o per provvedimento del
Vescovo diocesano.
Quando la Parrocchia è vacante o quando il parroco è impedito, il Vescovo
diocesano può designare un sacerdote come amministratore parrocchiale con
gli stessi poteri del parroco.

1. La costituzione dell’ente canonico

Sommario
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Attestato sostitutivo dello Statuto

Art. 4
Il parroco è amministratore unico e legale rappresentante dell’ente. Egli può
compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione.
Gli atti di straordinaria amministrazione, previsti dal Codice di diritto
canonico integrato dalle delibere della CEI e dal decreto del Vescovo
diocesano ai sensi del can. 1281, devono essere autorizzati dalla competente
autorità ecclesiastica.
Occorre inoltre la licenza della santa Sede per gli atti il cui valore superi la
somma fissata dalla Conferenza Episcopale Italiana o aventi per oggetto i
beni di valore artistico o storico o donati alla chiesa ex voto.

1. La costituzione dell’ente canonico
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Attestato sostitutivo dello Statuto

Art. 5
L’Ordinario diocesano può compiere atti giuridici come rappresentante
dell’ente in sostituzione del parroco, in caso di negligenza del medesimo.
Art. 6
Compete al Vescovo diocesano sopprimere o modificare l’ente.
Art. 7
Per quanto non previsto dalle presenti norme di funzionamento valgono le
norme del diritto canonico e le leggi italiane in quanto applicabili agli enti
ecclesiastici.

1. La costituzione dell’ente canonico
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2. Il procedimento di riconoscimento

2. Il procedimento di riconoscimento

Sommario



Don Lorenzo Simonelli

43

DPR n. 33/1987, art. 2

1. La domanda di riconoscimento prevista dall'art. 3 della legge è
diretta al Ministro dell'interno ed è presentata alla Prefettura della
provincia in cui l'ente ha sede. In essa devono essere indicati la
denominazione, la natura e i fini dell'ente, la sede e la persona che lo
rappresenta

2. Alla domanda sono allegati:
a) il provvedimento canonico di erezione o di approvazione dell'ente
o copia autentica di esso
b) i documenti da cui risulti il fine dell'ente e le norme statutarie
relative alla sua struttura salvo che si tratti di enti di cui all'articolo
2, comma primo, della legge
c) i documenti utili a dimostrare la sussistenza dei requisiti generali e
speciali stabiliti dalla legge per il riconoscimento

3. L'atto di assenso, prescritto dagli articoli 3, 8 e 9 della legge, può
essere allegato alla domanda o scritto in calce alla medesima

2. Il procedimento di riconoscimento civile
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DPR n. 33/1987
art. 4
1. Il prefetto istruisce la domanda di riconoscimento e acquisisce, se

necessario, ulteriori elementi rivolgendo diretta richiesta all'ente,
all'autorità ecclesiastica o ad organi della pubblica amministrazione,
anche se abbiano sede nel territorio di altra provincia; trasmette
quindi gli atti con il proprio parere al Ministro dell'interno, dando
contestuale notizia agli interessati dell'avvenuta trasmissione.

2. Il prefetto territorialmente non competente che riceve la domanda di
riconoscimento la trasmette, per gli adempimenti di cui al comma 1, al
prefetto competente, dandone notizia agli interessati.

art. 5
Il decreto del Presidente della Repubblica1 di riconoscimento della
personalità giuridica o il provvedimento di non accoglimento della
domanda è comunicato al rappresentante dell'ente e all'autorità
ecclesiastica che ha chiesto il riconoscimento o vi ha dato l'assenso.

1 Con la Legge n. 13 del 12 gennaio 1991 il riconoscimento della
personalità giuridica degli enti ecclesiastici è dato con Decreto
ministeriale e non più con DPR.

2. Il procedimento di riconoscimento civile
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Scambio di note 30 aprile 1997. Intesa tecnica interpretativa ed
esecutiva dell’Accordo modificativo del Concordato Lateranense.

L’Amministrazione che esamina le domande di riconoscimento degli
enti ecclesiastici agli effetti civili verifica la sussistenza dei requisiti
previsti dalle norme per le diverse categorie di enti. In particolare
l’Amministrazione accerta salvo che per gli enti di cui all’articolo 2
primo comma delle norme citate che il fine di religione o di culto sia
costitutivo ed essenziale: a tal fine gli enti debbono produrre gli
elementi occorrenti quali risultano dalla documentazione di regola
rilasciata dall’autorità ecclesiastica, comprese le norme statutarie,
ove ne siano dotati ai sensi del diritto canonico.

Resta quindi esclusa la richiesta di requisiti ulteriori rispetto a quelli
che, secondo le norme citate, costituiscono oggetto di accertamento o
valutazione ai fini del riconoscimento degli enti ecclesiastici agli effetti
civili, nonché di documenti non attinenti ai requisiti medesimi.

Gli altri elementi previsti dall’articolo 5 delle norme predette - ad
esempio il patrimonio - sono necessari soltanto al fine dell’iscrizione
dell’ente civilmente riconosciuto nel registro delle persone giuridiche.

2. Il procedimento di riconoscimento civile
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Scambio di note tra il Governo della Repubblica italiana e la Santa
Sede su taluni aspetti procedurali attinenti al riconoscimento degli
enti ecclesiastici, 11 luglio 1998-27 ottobre 1998.

E’ noto che la Legge 12 gennaio 1991, n. 13, nel quadro del
riordinamento delle competenze del Capo dello Stato circa l'emanazione
di atti amministrativi, ha sottratto alla competenza del Presidente
della Repubblica e affidato a quella del Ministro competente per
materia l'emanazione del decreto di riconoscimento civile delle
persone giuridiche. […]

Piuttosto, anche a questo proposito, si giudica, tutto ben considerato, di
doversi riferire alle considerazioni sopra richiamate e di formalizzare
l'avviso della Segreteria di Stato nei termini seguenti: considerata la
natura essenzialmente procedurale della disposizione concernente la
forma dell'atto amministrativo di attribuzione della personalità
giuridica civile, si conviene sull'opportunità di continuare a dar
corso alla prassi introdotta, che prevede il decreto del Ministro
dell'Interno in luogo di quello del Presidente della Repubblica.

2. Il procedimento di riconoscimento civile
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L’Avvocatura è l’Ufficio, definito e strutturato secondo quanto determinato dal punto 2.4 della
Parte Prima dello Statuto della Curia, di cui è responsabile l’Avvocato generale della Curia.
L’Avvocatura appartiene al Settore per gli Affari Generali. L’Avvocatura può avvalersi, di esperti e
può promuovere la costituzione di gruppi o di commissioni di studiosi e di operatori per le materie
di competenza. L’Avvocatura opera nei seguenti ambiti di competenza:

1.Canonico 2.Ecclesiastico 3. Civile 4. Fiscale e contributivo

A partire dai suddetti ambiti e tenendo conto delle reciproche interdipendenze, l’Avvocatura svolge
le funzioni seguenti:

1. Studio del diritto nella sua evoluzione normativa, giurisprudenziale, dottrinale
2. Consulenza e assistenza 3. Informazione e formazione 4. Attività autorizzativa e di 

controllo 5. Elaborazione della normativa diocesana e sua applicazione

Responsabile:
dott. don Lorenzo Simonelli 

Avvocato Generale
Curia di Milano 

Indirizzo:
Piazza Fontana 2 - 20122 Milano

Telefono: 028556434 – Fax: 02861396
Mail: Avvocatura@diocesi.milano.it

Web: www.chiesadimilano.it/avvocatura

AVVOCATURA 
della Curia dell’Arcidiocesi di Milano
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Presentazione
In occasione del trentesimo anniversario della L. n. 222 del 20
maggio 2015, un gruppo studiosi di diritto ecclesiastico ha raccolto
in un testo l'esperienza e la conoscenza acquisita in molti anni di
studio e lavoro attorno ai principali temi relativi all'Ente
Ecclesiastico Civilmente Riconosciuto.
È nato così un libro che, con un linguaggio tecnico e accessibile,
presenta la natura e le peculiarità di questo soggetto giuridico
tanto presente in Italia (oltre 30.000) e promotore di molte
iniziative a favore dell'uomo: dalle essenziali attività di religione o
di culto alle tradizionali attività di natura sociale e culturale.

L'Ente Ecclesiastico 
a trent'anni dalla revisione del Concordato

2015 – Giuffrè

Prefazione di S. Em. Card. Pietro Parolin – Segretario di Stato
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L'Ente Ecclesiastico 
a trent'anni dalla revisione del Concordato

I destinatari

Il libro è un testo tecnico elaborato avendo presente due categorie di
destinatari. Alla prima appartengono gli amministratori degli enti
ecclesiastici ed i laici che partecipano ai loro consigli, alla seconda i
moltissimi professionisti (per es. commercialisti, notai, avvocati,
architetti, ragionieri, geometri, consulenti del lavoro, responsabili del
servizio di prevenzione e protezione) che assistono tali enti, coloro
che rappresentano la pubblica amministrazione (locale, centrale e
comunitaria) e le istituzioni economiche con le quali l’ente
ecclesiastico è in quotidiano rapporto (per es. banche, assicurazioni,
fondazioni di erogazione), soprattutto a motivo delle attività diverse
da quelle di religione o di culto.

Gli autori confidano infatti che ciascun lettore possa trovare un
effettivo aiuto per svolgere al meglio il proprio servizio e lavoro a
beneficio dell’ente ecclesiastico che partecipa all’offerta di un servizio
realmente beneficio per le tantissime persone che quotidianamente
godono delle sue attività diffuse capillarmente in Italia.

Sommario
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L'Ente Ecclesiastico 
a trent'anni dalla revisione del Concordato

Autori

Bettetini Prof. Andrea Professore ordinario di diritto canonico ed
ecclesiastico, Università degli studi di Catania e
Università Cattolica di Milano

Celli Mons. Andrea Direttore Ufficio Giuridico del Vicariato di Roma

Clementi Rag. Patrizia Fiscalista e collaboratrice dell’Avvocatura della
Curia dell’Arcidiocesi di Milano

Interguglielmi Mons.
Antonio

Vicedirettore Ufficio Amministrativo del Vicariato
di Roma

Mistò Mons. Luigi Segretario della Sezione amministrativa della
Segreteria per l’economia, Città del Vaticano

Pilon Avv. Lorenzo Consulente di diocesi ed istituti religiosi

S. Ecc. Redaelli Mons. Carlo Arcivescovo di Gorizia e Presidente del Consiglio
per gli affari giuridici della CEI

Rivella Mons. Mauro Segretario dell’Amministrazione del Patrimonio
della Sede Apostolica, Città del Vaticano

Simonelli Don Lorenzo Avvocato Generale della Curia dell’Arcidiocesi di
Milano

Zambon Mons. Adolfo Professore e Vicario giudiziale del Tribunale
Ecclesiastico Regionale Triveneto
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L'Ente Ecclesiastico 
a trent'anni dalla revisione del Concordato

Sommario

• L'amministrazione dei beni nella comunità cristiana: responsabilità della Chiesa e del presbitero ‐ Redaelli S.E. Carlo

• L'ente ecclesiastico. L'origine canonica ‐ Simonelli Lorenzo

• L'ente ecclesiastico. Il riconoscimento della personalità civile ‐ Simonelli Lorenzo

• L'amministrazione dell'ente ecclesiastico ‐ Simonelli Lorenzo

• Gli atti di amministrazione straordinaria. Normativa canonica e rilievi civilistici ‐ Interguglielmi Antonio

• L'alienazione dei beni ecclesiastici ed i cosiddetti “atti peggiorativi” ‐ Simonelli Lorenzo

• L'amministrazione dei beni ecclesiastici e la vigilanza dell'autorità competente ‐ Simonelli Lorenzo

• Gli strumenti della vigilanza canonica ‐ Simonelli Lorenzo

• L'alienazione dei beni immobili degli istituti di vita consacrata ‐ Simonelli Lorenzo

• Il ruolo dei consigli nell'amministrazione dei beni della chiesa ‐ Zambon Adolfo

• Indicazioni per il servizio del consiglio per gli affari economici della parrocchia ‐ Simonelli Lorenzo

• L'amministrazione della parrocchia e la questione della perequazione ‐Mistò Luigi

• La prevenzione e la gestione delle criticità. Le procedure concorsuali ‐ Celli Andrea

• La fiscalità dell'ente ecclesiastico ‐ Clementi Patrizia

• Il bilancio preventivo dell'ente ecclesiastico ‐ Simonelli Lorenzo

• Le attività dell'ente ecclesiastico a confronto con la normativa civile. Profili problematici ‐ Bettetini Andrea
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Presentazione
L’emanazione nel 2005 dell’Istruzione in materia amministrativa
della CEI è all’origine di questo testo elaborato dagli Economi
e dagli uffici amministrativi di undici diocesi italiane. Anche nel
1994, dopo la prima Istruzione in materia amministrativa fu
promossa l’elaborazione di un testo-base capace di raccogliere
sistematicamente quanto era di interesse per la parrocchia, a
partire dal quale hanno fatto seguito differenti edizioni
diocesane o regionali. Oggi, invece, si è riusciti a predisporre
un'unica edizione nazionale che viene offerta a tutte le
parrocchie italiane. Se il diritto canonico universale e
l’Istruzione in materia amministrativa sono le fonti di questo
volume, la prassi e l’esperienza degli uffici amministrativi,
nonché la vita concreta delle nostre parrocchie, sono il
crogiolo che ne ha plasmato la struttura interna e i contenuti.
Così gli Economi delle diocesi di Torino, Milano, Padova, Venezia,
Genova, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari e Palermo, con un
lavoro che li ha impegnati per oltre due anni, hanno voluto
realizzare un manuale capace di presentare con chiarezza e
precisione giuridica le questioni che segnano il quotidiano
cammino delle nostre comunità parrocchiali.

La gestione e l’amministrazione della Parrocchia
2008 – EDB Bologna
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I destinatari
Il volume si rivolge ai sacerdoti, ma soprattutto ai collaboratori
parrocchiali e ai professionisti. Per il parroco, quale legale
rappresentante e amministratore della parrocchia, è una
opportunità per conoscere i profili e gli adempimenti essenziali
da tenere presenti nell’amministrare la parrocchia. Per i suoi
collaboratori – e tra essi i primi sono i membri del Consiglio
per gli affari economici della parrocchia – e per i professionisti
(commercialisti, avvocati, ingegneri, geometri, ragionieri,
consulenti del lavoro, ecc.) questo volume vuole essere sia un
percorso che introduce alla conoscenza giuridica di quel
particolare (e spesso travisato) soggetto che è la parrocchia, sia
uno strumento che con fondata autorevolezza indica criteri
sicuri con i quali interpretare e applicare la normativa canonica
e civile. Fatta comunque salva la competenza riconosciuta al
Vescovo diocesano di emanare norme particolari cui le
parrocchie devono attenersi, i contenuti del testo (in primis
quelli che trattano della materia tributaria) molto difficilmente
potrebbero essere disattesi senza correre il rischio di aver
posto atti illeciti e sanzionabili.

La gestione e l’amministrazione della Parrocchia
2008 – EDB Bologna

Sommario



Don Lorenzo Simonelli

148

exLege nasce alla fine degli anni ’80 in forma 
di circolari indirizzate alle parrocchie della 
Diocesi di Milano. Rapidamente assume la 
forma di supplemento alla «Rivista Diocesana 
Milanese», diventando, a partire dal 1999, una 
rivista autonoma con cadenza trimestrale.

Curata dall’Ufficio Avvocatura della diocesi 
di Milano si avvale del contributo di esperti da 
tutta Italia. 
Oggi exLege – unica nel suo genere – esce 
dall’alveo originario e si rivolge all’intero 
territorio nazionale.

• Destinatari
Parroci, membri dei Consigli parrocchiali per gli affari 
economici, associazioni ed enti non profit, enti ecclesiastici e 
studi professionali. L’attenzione specifica alle parrocchie e 
agli enti ecclesiastici rende la rivista uno strumento di 
informazione particolarmente utile anche per i professionisti 
(commercialisti, avvocati, architetti, geometri, consulenti del 
lavoro...) di cui le parrocchie e le diocesi si avvalgono per 
affrontare correttamente le questioni amministrative.
• Finalità
Scopo della rivista è quello di offrire precisi orientamenti e 
chiare indicazioni con la tranquillità di essere a norma di legge 
(di qui la scelta del titolo exLege) in ordine 
all’amministrazione e alla gestione delle parrocchie, ma 
anche, in generale, degli enti ecclesiastici e degli altri soggetti 
che vi gravitano attorno (associazioni sportive e non, 
organizzazioni di volontariato, Onlus, eccetera).

• Contenuti
Le finalità vengono conseguite attraverso una costante 
presentazione della normativa ecclesiastica, civile e tributaria, 
accompagnata da una lettura critica della stessa in riferimento 
alle peculiarità degli enti ecclesiastici.
• Guide operative
Alcune tematiche, già trattate in diversi articoli, sono riprese 
in forma monografica nel supplemento Le guide operative con 
lo scopo di fornirne un quadro completo, sintetico e, 
soprattutto, pratico.
• La rivista on line
La raccolta delle annate può essere liberamente consultata sul 
Portale della Diocesi di Milano.
Dell’annata in corso viene offerto invece un sommario 
ragionato e la Guida operativa.
www.chiesadimilano.it/avvocatura

exLege 
ITL Milano
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exLege

ABBONAMENTI

Per abbonarsi occorre:

1. effettuare il versamento della quota mediante bollettino postale o bonifico bancario,
indicando solo il nominativo di chi effettua il pagamento

2. compilare la scheda “dettaglio indirizzi” indicando colui cui deve essere recapitata la
rivista

3. inviare la scheda “dettaglio indirizzi”, completa della ricevuta del bollettino postale o
del bonifico bancario, a ITL - Servizio Abbonati, fax: 0249665083, oppure mail:
exlege@chiesadimilano.it

Bollettino postale, estremi del bonifico e scheda “dettaglio indirizzi” sono disponibili
all’indirizzo www.chiesadimilano.it/exlege

Quote abbonamento
Annuale ordinario

Italia: € 30,00
Estero: € 60,00

Convegni CAEP: € 23,00
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